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GRUPPO 8

DOMANDA : 8

Come ha avuto luogo l'integrazione delle diverse etnie in italia?

L'immigrazione in Italia è un fenomeno relativamente recente che ha cominciato a raggiungere dati significativi nei primi anni settanta. In tutta la penisola Italiana si possono contare più 21 diverse etnie tra le quali le più importanti:

Albanesi               0.5% (pop.)

Marocchini            0.4% (pop.)

Rumeni                0.3% (pop.)

Altri                     2.3% (pop.)

dei quali quasi due terzi immigrati nel nostro paese in cerca di lavoro.
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Gli immigrati albanesi costituiscono la gran parte degli stranieri nel nostro paese, di numero ancora superiore a quelli provenienti dall'Europa dell'est. La maggior parte di loro si è stabilita nel corso degli anni nell'Italia del sud, in particolare nelle regioni della Sicilia e della Calabria. Appartengono alla religione Cattolica. Gli albanesi sono riconosciuti ufficialmente dal governo italiano come una minoranza etnica e stimano quasi gli 80.000 membri. L'integrazione di quest'etnia però, come ben sappiamo, è ostacolata oltre che   dai pregiudizi da parte della popolazone nativa e dai fenomeni di criminalizzazione e di immigrazione clandestina, anche dalla partecipazione degli stranieri in attività illegali, dallo svolgimento di lavori in nero e dal loro impiego in mestieri manuali come nel campo dell'edilizia e sei servizi di pulizia domestica.

Tutto ciò però non ostacola solo la loro integrazione all'interno della società  ma anche la loro possibilità di qualificazione e di apprendimento delle nuove tecnologie, motivo per il quale l'immigrazione in Italia negli ultimi decenni non ha portato miglioramenti alla società e all'industria in Albania.

La presenza dei marocchini in Italia risale agli anni settanta la quale migrazione è stata caratterizzata da una predominanza di uomini sfuggiti dalla degradazione del paese d'origine e giunti in Italia con lo scopo di guadagnare somme di denaro da spedire poi alla famiglia rimasta in patria. Negli ultimi anni, grazie al ricongiungimento familiare di gran parte degli stranieri, la loro presenza in Italia si è notevolmente ridotta. Le più grandi comunità marocchine presenti oggi soprattutto nel nord Italia si trovano per esempio più specificatamente nelle regioni della Lombardia, del Piemonte e dell'Emilia Romagna con insediamneti che spaziano dalle grandi città ai piccoli centri abitati. La maggior parte dei membri della minoranza appartiene alla religione mussulmana mentre un piccolo numero a quella ebraica e cattolica. I marocchini sono per lo più impiegati nelle industrie del centro e nord Italia riguardanti soprattutto l'agricoltura, la ristorazione, l'abbigliamento,i tessuti, gli imballaggi e i servizi di pulizia. Una recente ricerca dell'Università Bocconi di Milano, mostra come nel 2001 il numero delle imprese private di proprietà di cittadini marocchini in questa stessa città abbia raggiunto le 787 presenze, il dato più alto dopo quello riguardante la attività di cinesi e egiziani.
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La maggior parte dei rumeni presenti nel nostro paese emigrò dalla propria patria nei primi anni novanta e ancora di più furono quelli che immigrarono in Italia nel 2000. Dal 2002, secondo l'accordo di Schengen, i cittadini rumeni hanno il diritto di lasciare legalmente il proprio paese per viaggiare in tutti gli stati europei. Secondo i dati diffusi dall' ISTAT (l'Istituto Italiano di Statistica) risalenti al 31 dicembre 2009, i membri appartenenti alla comunità romena in Italia sono oltre 887.763 (1,47% della popolazione totale), cosa che gli identifica come la prima comunità straniera residente. I  Rumeni, come gli albanesi, vengono impiegati in lavori non richiedenti grandi qualificazioni professionali all'interno del commercio mondiale, della  ristorazione e della pulizia. 

Stranieri residenti nei comuni del 1 ° gennaio 2009 ----> 1 punto = 500 stranieri residenti 

Nonostante i buoni risultati raggiunti nel campo dell'impiego, la gran parte degli immigrati è ancora vittima di pregiudizi da parte dei cittadini italiani (giovani e anziani). Un aspetto importante però che andrebbe incentivato è quello dei ragazzi di famiglia straniera che avendo studiato in Italia finiscono sempre più per fungere da ponte tra le diverse culture.
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Wie gestaltete sich die Integration in den einzelnen Untergruppen/Ethnien?

Die Einwanderung in Italien ist ein relativ neues Phänomen, das besonders in den frühen Siebzigern Jahren begann größer zu werden. Auf der ganzen italienischen Halbinsel sind alle über 21 ethnischen Gruppen vertreten. Die wichtigsten sind:

Albanier 0,5%
Marokkaner 0,4%
Rumänen 0,3%
Sonstige 2,3% 

Fast zwei Drittel der Ausländer sind in Italien eingewandert um Arbeit zu finden.
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Die meisten Migranten der letzten Jahre, die nach Italien kommen, sind aus Albanien; weniger hingegen kommen aus den anderen osteuropäischen Ländern. Sie gelangen oft über den Seeweg, sprich in Booten übers Meer bis zur Küste Süditaliens, besonders nach Kalabrien und Sizilien. Die meisten von ihnen gehören zu den katholischen-Italo-Albanern. Die Albaner werden von der italienischen Regierung als ethnische Minderheit anerkannt, und es gibt fast 80.000 Personen. Die Integration bewirkt oft Probleme, wie die Vorurteile, die durch die Massenmedien entstehen bzw. gefördert werden. In Italien arbeiten dann viele Albaner schwarz; leider nehmen sie manchmal auch an illegalen Aktivitäten teil und finden fast nur manuelle Arbeit (Bauindustrie, oder in privaten Haushalten). Dies behindert ihre Integration, die berufliche Qualifikation und das Kennenlernen neuer Technologien. Die Kriminalisierung und die illegale Einwanderung sind weitere Gründe, die die Integration dieser Volksgruppe in Italien behindern. Die Immigration in unserem Land hat überdies noch immer nicht zu Verbesserungen in Albanien geführt.

Die Präsenz der Marokkaner in Italien geht auf die  frühen siebziger Jahre zurück. Zunächst wurde die Migration durch eine Dominanz der Männer gekennzeichnet, die wahrscheinlich nach Italien gekommen sind, um Geld zu verdienen, um es den Familien, die in der Heimat geblieben waren, zu schicken. In den letzten Jahren ging aufgrund der Familienzusammenführung die Zahl der Marokkaner zurück. Derzeit gibt es marokkanische Gemeinden vor allem in Norditalien, zum Beispiel in der Lombardei, im Piemont und in Emilia Romagna. Die Marokkaner in Italien sind mehrheitlich Muslime, aber gibt es auch eine kleine Anzahl der Gemeinden von jüdischen und katholisch gläubigen Marokkanern. Sie wohnen sowohl in Kleinstädten, als auch in den Metropolen. Die Marokkaner finden  vor allem in der Bauindustrie in Mittelitalien und in der Industrie Norditaliens Arbeit, zum Beispiel in der Gastronomie, Landwirtschaft, Bekleidung, Verpackung und Reinigungsdiensten. Eine Untersuchung der Universität Bocconi in Mailand zeigt, dass es  dort 2001 787 Firmen von marokkanischen Besitzern gab, die höchste Zahl nach den Chinesen und Ägyptern.

Auch viele Rumänen sind in den frühen Neunziger Jahren nach Italien eingewandert, und noch mehr im Jahr 2000. Seit 2002 haben die rumänischen Bürger das Recht, ihr Land zu verlassen und in jedes europäische Land mit Schengener - Abkommen zu gehen. Laut ISTAT-Daten lebten am 31. Dezember 2009 mehr als 887.763 Rumänen, was 1,47% der Gesamtbevölkerung entspricht. Dies bedeutet, dass in Italien die Rumänen die größte Gemeinschaft von Migranten darstellen. Die Rumänen und auch die Albaner, arbeiten meist an gering qualifizierten Arbeitsplätze im Handel, in der Gastronomie und in Reinigungsdiensten.

Istrianer

Eine kleine Erkundung eines einzigartigen Phänomens im Gebiet von Triest.

Die Istrianer sind eine der wichtigsten und vor allem eine der ältesten Bevölkerungsgruppen Italiens, wenn man bedenkt, dass ihre Präsenz im Karstgebiet auf die Zeit noch vor der Vereinigung Italiens zurückgeht. Unmittelbar nach dem Zweiten Weltkrieg gab es eine Art von "ethnischen Säuberungen", weil man die italienische Gemeinschaft nicht mehr wollte. Heute kann man nicht die Gemeinschaft der Istrianer als echte Volksgruppe betrachten, denn es gibt nur mehr eine Minderheit in der Region, die meist aus älteren Menschen besteht. Obwohl viel Arbeit auf dem Gebiet des gegenseitigen Verstehens geleistet wurde, werden viele Vertreter dieser Volksgruppe mit Mißtrauen betrachtet. Andererseits haben Jugendliche gelernt, als Brücke zwischen dieser besonderen Kultur, sprich der istrischen und der italienischen zu fungieren. 
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How did integration take place in each different sub-group?  

Immigration in Italy is a relatively recent phenomenon that began to reach a significant size in the early seventies. In Italy there are around 21 ethnic groups. The most important are: 
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Moroccans 0.4%
Romanians 0.3%
Others 2.3%

Almost two-thirds of foreigners emigrate to Italy to find a job.

    In recent years most immigrants have come from Albania, and in smaller numbers from other Eastern European countries. Many people settled on the coast of southern Italy, especially in Calabria and Sicily. Most of them belong to the Catholic religion. The Albanians are recognized by the Italian government as an ethnic minority whose members include almost 80,000 people. Integration often leads to many problems such as negative bias caused by the mass media of the same country of origin. In this country (Italy), the majority of Albanians have undeclared jobs, participate in illegal activities or find employment almost exclusively in manual labor (construction and housekeeping). This hampers their integration, their qualifications and their learning of new technologies. Criminalization and illegal immigration are other reasons that prevent the integration of foreigners in Italy. Immigration to our country has not led to improvements in Albania yet.

    The presence of Moroccans in Italy dates back to the seventies. This migration was first characterized by a predominance of men who probably came to Italy to earn money to send to their families at home. In recent years, thanks to family reunification, their presence has been reduced but today there are still  Moroccan communities , especially in northern Italy, as in Lombardy, Piedmont and Emilia Romagna. Moroccans are mostly Muslim, but there are a small number of Jewish and Catholic communities. Their settlements extend in various areas, from cities to small towns. The Moroccans are mainly employed in industries of central and northern Italy such as in catering, agriculture, apparel, textiles and packaging of cleaning services. A research of Bocconi University in Milan, shows that in 2001, businesses owned by Moroccan citizens in this city was 787, the highest number after the Chinese and the Egyptians.

    In the early 90s many Romanians emigrated to Italy, and even more in 2000. Since 2002, according to the Schengen Agreement, Romanian citizens have had the right to leave lawfully their homeland to travel in all European countries. According to ISTAT (the Italian Institute of Statistics) data of December 31, 2009, the Romanians in Italy are more than 887,763 (1.47% of the total population). This means they are the first foreign resident community. Romanians , as the Albanians, work in jobs that do not require great qualification in the world trade, catering and cleaning.

Foreign residents of the municipalities on 1 January 2009 ----> 1 point = 500 foreign residents


Although the good results at work that could improve with the use of immigrants in more qualified jobs, many of these ethnic groups are still subject to negative bias from Italian citizens (young and old), but it is important to note that the guys who have studied in Italy, act as a bridge between two cultures and as a vehicle for the integration of their families.

